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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 

Settore Giovanile e Scolastico 

Via Po, 36  00198 Roma 

tel. +39 06 84913428  fax +39 06 84913413 

sgs.segreteria@figc.it –settoregiovanile.figc.it 

Roma, 20 gennaio 2010     
Prot. n° 20. 3829      

 
Alla Commissione Nazionale    
Attività di Base      

 
Ai Coordinatori Federali Regionali   
per l’Attività Giovanile e Scolastica   

 
Ai Presidenti dei Comitati Regionali LND  

 
Alle Società che svolgono attività    
nelle categorie di base della FIGC   

 
e p.c.  Al Consiglio Direttivo del     

Settore Giovanile e Scolastico    
 
 
 

Circolare n° 2 Attività di Base – stagione sportiva 2009/2010 
 
 
 Nel rispetto delle norme relative alle categorie di base, emanate dallo scrivente 
Settore con il C.U. n°1 della corrente stagione sportiva, inviamo le note esplicative, 
che dovranno essere rispettate rigorosamente dalle Società e pubblicate nei rispettivi 
Comunicati Ufficiali territorialmente competenti. Ad esse dovranno rigorosamente 
attenersi le organizzazioni periferiche. 
 È evidente che la corposità e la specificità delle informazioni descritte, seppur 
possono sembrare una ripetizione di quanto già indicato nella Circolare n°1 
dell’Attività di Base della passata stagione sportiva o di quanto contenuto nel CU n°1 
della corrente, hanno lo scopo di rendere il più possibile chiare le modalità e le 
procedure previste per l’organizzazione e la definizione degli argomenti che di 
seguito vengono descritti. 
 
 

Modalità di gioco categorie di base 

 
L’attività ufficiale delle categorie di base prevede che le gare vengano disputate 
secondo le seguenti modalità: 
 
Piccoli Amici di età mista 
3c3 o 4c4 o 5c5, alternati ad altri giochi/esercizi 
 
Piccoli Amici 1°-2° anno (nati nel 2003-2004) 
2c2 o 3c3, alternati ad altri giochi/esercizi 
 
Piccoli Amici 3°-4° anno (nati nel 2001-2002) 
3c3 o 4c4 o 5c5, alternati ad altri giochi/esercizi 
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Pulcini di età mista    6c6 
Pulcini 1° anno (nati nel 2001)  5c5 
Pulcini 2° anno (nati nel 2000)  6c6 
Pulcini 3° anno (nati nel 1999)  7c7 
 
Esordienti di età mista   7c7 o 9c9 
Esordienti 1° anno (nati nel 1998) 7c7 o 9c9 
Esordienti 2° anno (nati nel 1997) 7c7 o 9c9 o 11c11 
(nella categoria Esordienti 2° anno è possibile inserire nella lista di gara un numero 
massimo di 5 bambini nati nel 1998, per partecipare a gare 11c11, e un numero massimo 
di 3 bambini nati nel 1998, per gare 9c9, solo nei casi di documentata difficoltà a 
formare squadre composte da soli ragazzi nati nel 1997) 
 
Società appartenenti alle Leghe Professionistiche 
 
Le società appartenenti alle Leghe Professionistiche partecipano di norma alle attività 
delle categorie di base  previste in ambito provinciale, confrontandosi con squadre 
dilettantistiche appartenenti alla fascia di età di un anno superiore,  
 
L’attività prevista per tali società sarà pertanto la seguente:  
 

Fascia d’età 
Attività ufficiale 
categorie di base 

Attività prevista per 
società di Lega Professionistica 

nati nel 1997 
(Esordienti 2° anno) 

9c9 o 11c11 Giovanissimi “fascia B” o “Provinciali” 

nati nel 1998   
(Esordienti 1° anno) 

7c7 o 9c9 Torneo Esordienti 2° anno (9c9 o 11c11) 

nati nel 1999 
(Pulcini 3° anno) 

7c7 Torneo Esordienti 1° anno (7c7 o 9c9) 

nati nel 2000 
(Pulcini 2° anno) 

6c6 Torneo Pulcini 3° anno  (7c7) 

nati nel 2001 
(Pulcini 1° anno) 

5c5 Torneo Pulcini 2° anno  (6c6) 

 
 
Qualora le società lo ritengano opportuno, possono comunque inoltrare richiesta, con 
istanza motivata, al Presidente del Comitato Regionale LND, che sentito il parere del 
Coordinatore Federale Regionale consentirà, in deroga, la partecipazione di proprie 
squadre alle attività previste per i bambini di pari età, secondo le modalità di gioco 
previste, informando comunque il Settore Giovanile e Scolastico Nazionale. 
 
L’eventuale attività prevista per la categoria Giovanissimi fascia “B”,  dovrà comunque 
osservare i seguenti principi:  

- gironi formati prevedendo la percorrenza di distanze relativamente brevi per le 
trasferte e che garantiscano la frequenza scolastica dei giocatori interessati; 

- osservanza delle norme previste per la categoria Esordienti. 



Pag. 3 di 9 

 
 
Modalità di svolgimento delle gare 
Le gare nelle Categorie di Base, in particolare le gare delle categorie Piccoli Amici, 
Pulcini ed Esordienti 7c7 e 9c9, dovranno essere programmate prevedendo, laddove sia 
possibile usufruire di spazi adeguati, la disputa di più partite contemporaneamente 
(“multi partite”), in modo da aumentare in maniera significativa la partecipazione di 
ciascun bambino alla gara “ufficiale”. 
Ciò significa che non è previsto un numero massimo di giocatori da iscrivere nelle liste di 
gara e che tutti i calciatori iscritti possono essere utilizzati contemporaneamente.  
Quindi, qualora il numero di calciatori non fosse sufficiente per disputare, ad esempio, 
due gare 7c7, sarà possibile realizzare una gara 7c7 e l’altra, ad esempio, 5c5, 
utilizzando una dimensione del campo idonea all’età dei bambini. 
 
Tempi di gioco 
Come già ribadito più volte, e ben evidenziato nel Comunicato Ufficiale n° 1, le gare 
delle categorie di base Pulcini ed Esordienti vengono realizzate disputando 3 (tre) tempi 
di gioco, la cui durata varia a seconda della categoria interessata (15’ per i Pulcini, 20’ 
per gli Esordienti). 
Tuttavia, nel caso in cui le condizioni atmosferiche, pur permettendo la disputa della 
gara, suggeriscano di modificarne le modalità di svolgimento, sarà possibile disputare la 
gara suddividendola in due frazioni di gioco della durata di 20’ ciascuna per la categoria 
Pulcini e di 25’ ciascuno per la categoria Esordienti. 
 
Allo stesso modo, qualora non vi sia l’opportunità di disputare le “multi partite”, ma il 
numero di calciatori iscritto in lista sia molto ampio e si abbia sufficiente tempo a 
disposizione, il confronto potrà prevedere la disputa di “4” (quattro) tempi di gioco 
della medesima durata (15’ per i Pulcini, 20’ per gli Esordienti), sempre con l’obiettivo 
di far giocare di più e per più tempo i giovani calciatori partecipanti alla gara. 
In tal caso, i calciatori dovranno essere utilizzati obbligatoriamente per almeno “2” 
(due) e per un massimo di “3” (tre) tempi di gioco ciascuno. 
 
Time-out 
Come previsto dalle norme regolamentari delle categorie di base, si ricorda che nel 
corso della gara l’istruttore può chiedere un time-out della durata di 1’. 
Sebbene tale opportunità sia stata introdotta ufficialmente dalla stagione sportiva 
2000/2001, ancora molti tecnici hanno poca abitudine ad utilizzarla, pertanto, con 
l’occasione, si invitano i tecnici che operano nelle categorie di base a prendere 
maggiore coscienza dell’opportunità didattica che tale procedura offre. 
 
Saluti ad inizio e fine gara  
Come avviene ormai da alcune stagioni sportive, si ricorda che i tecnici e i dirigenti 
delle Società che disputano la gara dovranno fare in modo che, sia all’inizio che al 
termine della gara, tutti i giovani calciatori partecipanti, schierandosi al centro del 
campo, salutino il pubblico, il direttore di gara e si salutino tra loro stringendosi la 
mano. 
 
 



Pag. 4 di 9 

“TERZO TEMPO FAIR PLAY” 
Come già evidenziato nelle stagioni passate ed auspicato nel CU n°1, si invitano tutte le 
società a far in modo che, al termine delle gare, venga organizzata una merenda a cui 
partecipano tutti i bambini ed i giovani coinvolti. 
Abbiamo ricevuto testimonianze di buona prassi in cui le società ad esempio, hanno 
trovato disponibilità da parte dei genitori ad offrire ciascuno vivande e bibite da 
condividere con i bambini e i protagonisti delle varie gare delle diverse categorie (dai 
“Piccoli Amici” agli “Allievi”). 
Auspichiamo che tale modalità di “vivere” il gioco del calcio trovi sempre maggiore 
riscontro e si diffonda sempre più. 
Invitiamo, quindi, le Società a comunicare ai Coordinatori Federali Regionali del Settore 
Giovanile e Scolastico tutte le iniziative realizzate in tal senso. 
Il Coordinatore Federale Regionale SGS pubblicherà sul sito del Settore Giovanile e 
Scolastico, nella pagina della stessa regione, le varie iniziative e le foto che raccontano i 
momenti più significativi. 
  
Risultato della gara  
Si ribadisce ulteriormente che il risultato della gara dovrà essere indicato secondo le 
modalità descritte nel CU n°1 della corrente stagione sportiva, trascrivendo nel referto-
gara il numero dei tempi di gioco vinti o pareggiati da ciascuna squadra (1 punto per 
ciascun tempo vinto o pareggiato), come avviene, ad esempio, nelle gare di pallavolo, e 
non riportando la somma delle reti realizzate. Ad esempio: 
 
Esempio n°1 
incontro: “squadra A” – “squadra B”   
(nel caso venga disputata una sola gara) 
 
1° tempo  sq. A – sq. B    5-3  (1 punto per la “squadra A”) 
2° tempo  sq. A – sq. B   2-2  (1 punto per entrambe le squadre) 
3° tempo  sq. A – sq. B   1-4  (1 punto per la “squadra B”) 
 
Risultato finale: sq. A – sq. B  2-2 
 
Esempio n° 2 
incontro: “squadra A” – “squadra B”   
(nel caso vengano disputate due gare contemporaneamente) 
 
1° tempo:  campo n°1 sq. A – sq. B 5-3 campo n°2 sq. A – sq. B 1-2 
(1 punto per entrambe le squadre) 
2° tempo:  campo n°1 sq. A – sq. B 2-2  campo n°2 sq. A – sq. B 3-2 
(2 punti per la “squadra A” e 1 punto per la “squadra B”) 
3° tempo:  campo n°1 sq. A – sq. B 1-4  campo n°2 sq. A – sq. B 4-2 
(1 punto per entrambe le squadre) 
 
Risultato finale: sq. A – sq. B  4-3 
 
Nel referto arbitrale dovrà quindi essere riportato il risultato complessivo, così come 
sopra descritto, allegando al referto i risultati parziali ottenuti. 
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Nel ribadire, quindi, che il risultato della gara nasce dalla somma dei risultati dei tre 
tempi (e che, pertanto, ogni tempo non costituisce gara a sé, ma mini-gara), si rimanda, 
per le diverse combinazioni di risultato finale, all’apposita tabella esemplificativa 
riportata qui di seguito: 
 

COMBINAZIONI DI RISULTATO FINALE 
 
Pareggio in tutti e tre i tempi della gara: risultato finale......3-3 
Due tempi in pareggio ed un tempo vinto da una delle due squadre:..................... 3-2  
Un tempo in pareggio e due tempi vinti da una delle due squadre:.......................3-1 
Vittoria della stessa squadra in tutti e tre i tempi: .......................................... 3-0  
Una vittoria a testa ed un pareggio nei tre tempi:........................................... 2-2 
Due vittorie di una squadra ed una vittoria dell’altra nei tre tempi: ..................... 2-1 

 
 
Pubblicazione risultati 
Con l’occasione si ricorda che i risultati delle gare non debbono in nessun caso essere 
pubblicati sui Comunicati Ufficiali delle Delegazioni Provinciali/Distrettuali o del 
Comitato Regionale, mentre dovranno essere pubblicate le graduatorie previste per la 
partecipazione alle Feste Provinciali e Regionali solo al termine delle varie fasi. 
 
Nel contempo le Società che pubblicano i risultati delle proprie squadre nei loro siti o 
nelle loro pubblicazioni, sono chiamate a tenere in considerazione le modalità di 
conteggio del risultato come indicato nell’apposito paragrafo. 
 
Acquisizione punteggi e formazione delle graduatorie 
Come noto, al fine di determinare le graduatorie di merito delle Scuole di Calcio, sia per 
il “Sei Bravo a… Scuola di Calcio” della categoria Pulcini, sia per il Torneo “Fair Play” 
della categoria Esordienti, debbono essere indicati alcuni fattori che attribuiscono 
punteggi che, sommati agli altri (punteggio tecnico), determinano la graduatoria finale. 
Nel ribadire quindi i principi pedagogici che sostengono la formulazione delle 
graduatoria e i parametri individuati, di seguito si indicano alcuni dei parametri già 
indicati nella circolare esplicativa della scorsa stagione sportiva, che dovranno essere 
considerati per la formulazione delle graduatorie di ciascuna Delegazione: 
 
Punteggi “bonus” 
 

a) Partecipazione alle riunioni relative all’Attività di Base: 1 punto per ogni 
riunione (al fine di verificare la partecipazione farà fede l’elenco dei 
partecipanti pubblicato nel Comunicato Ufficiale della Delegazione 
Provinciale/Distrettuale o del Comitato Regionale). 

b) Partecipazione di bambine: 1 punto per ogni gara in cui ha partecipato almeno 
1 bambina, 2 punti per ogni gara in cui hanno partecipato almeno 3 bambine 
(farà fede il referto arbitrale sottoscritto dai dirigenti delle società coinvolte in 
ciascun incontro) 

c) Iscrizione di 1 squadra ogni 20-25 bambini tesserati: 1 punto (per ottenere il 
rapporto dovrà essere individuato il numero totale di squadre iscritte ai Tornei 
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della categoria Pulcini e il numero totale di squadre iscritte ai Tornei della 
categoria Esordienti della società in esame; tali dati si dovranno dividere 
rispettivamente per il numero totale di bambini tesserati per la categoria Pulcini 
e per il numero totale di bambini tesserati per la categoria Esordienti) 

d) 1 punto per ciascuna gara in cui vengono rispettati tali parametri di  
partecipazione: 

I. almeno 10 calciatori nei Tornei Pulcini 1° anno 
II. almeno 12 nei Tornei Pulcini misti e 2° anno 
III. almeno 14 nei Tornei Pulcini 3° anno ed Esordienti 7c7 
IV. almeno 16 nei Tornei Esordienti 9c9 
V. almeno 18 nei Tornei Esordienti 2° anno 11c11 

Qualora ci siano società che abbiano un rapporto molto inferiore tra numero di 
squadre iscritte e numero di tesserati (p.e. 1 squadra Pulcini ogni 10 bambini), il 
punto verrà assegnato ugualmente purché il numero di bambini che ha 
partecipato alla gara sia in un rapporto positivo rispetto al numero di bambini 
tesserati (nel caso dell’esempio, se partecipano alla gara almeno 8 bambini) 

e) Realizzazione “multi partite” o “4 tempi di gioco” nelle gare delle Categorie di 
Base: 1 punto per ogni incontro disputato in cui sono state realizzate tali 
condizioni (farà fede il referto arbitrale sottoscritto dai dirigenti delle società 
coinvolte in ciascun incontro). 

 
Punti “Fair Play” 
 

a) 1 punto per ogni “Green Card” assegnata in caso di “particolari” comportamenti 
corretti e con manifestazioni di sportività mostrati durante la gara nei confronti 
di avversari, arbitro, dirigenti, tecnici e/o pubblico, ed avallati dai dirigenti delle 
società coinvolte 

b) 1 punto per ogni gara terminata con il saluto al centro del campo di tutti i 
partecipanti alla gara (giocatori, dirigenti e tecnici) 

c) 1 punto per comportamenti positivi da parte del pubblico e della Società: p.e. 
organizzazione e realizzazione del “terzo tempo” 

 
Penalizzazioni 
 

a) Per la partecipazione irregolare di calciatori alla gara vengono sottratti 3 punti 
(p.e. sostituzioni avvenute in modo non corretto, ecc.) 

b) per comportamento non corretto di dirigenti e tecnici nei confronti di bambini, 
dirigenti, tecnici e/o pubblico, vengono sottratti 5 punti 

   
A tali parametri, naturalmente, ne possono essere aggiunti altri che dovranno essere 
comunicati al Settore Giovanile e Scolastico, che esprimerà su di essi il proprio parere, 
e, per conoscenza, al Coordinatore Federale Regionale competente nel territorio.  
 
Attività ufficiali non previste 
Si ricordano, di seguito, le attività non conformi alle disposizioni emanate dal Settore 
Giovanile e Scolastico e, perciò, vietate: 
� Tornei delle categorie Pulcini ed Esordienti a carattere regionale (anche se trattasi di 

società appartenenti a Leghe Professionistiche); 
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� Tornei ed attività svolti con fasce d’età e modalità diverse da quelle indicate nel 
Comunicato Ufficiale n°1 e nella presente Circolare. 

 
Per quanto concerne modalità di svolgimento della gara, arbitraggio, fasi finali e 
tutto quanto non descritto in merito a norme e regolamenti che caratterizzano 
l’attività, si dovrà fare riferimento alle “Norme Generali” della categoria 
Esordienti e alle “Norme Regolamentari delle Categorie di Base” pubblicate nel CU 
n°1 del Settore Giovanile e Scolastico della corrente stagione sportiva. 
 
In allegato si rimettono gli allegati “Modalità di Gioco Categorie di Base 2009-2010” 
(Allegato 1), “I Come e i Perché delle attuali modalità di gioco nelle Categorie di Base” 
(Allegato 2)  con “Schema riassuntivo Modalità di Gioco Categorie di Base” (Allegato 3) e 
modello “Referto Gara Categorie di Base” (Allegato 4). 
 

GRASSROOTS FESTIVAL 

 
In prossimità della chiusura della stagione sportiva, il Settore Giovanile e Scolastico 
organizza il 2° Grassroots Festival, che avrà luogo nei giorni 12-13 Giugno 2010, 
durante il quale è prevista la partecipazione di giovani calciatori in rappresentanza dei 
vari ambiti di attività provenienti dall’intero territorio nazionale. 
In particolare è prevista la seguente attività: 
 
Scuole di Calcio: squadre della categoria Pulcini provenienti dal progetto “Sei Bravo a… 
Scuola di Calcio; 
Attività Femminile: squadre della categoria Giovanissime provenienti dal “Torneo 
Giovani Calciatrici”; 
Scuole di Calcio a Cinque: squadre della categoria Pulcini di società di Calcio a Cinque. 
 
Oltre tali attività sono previste partecipazioni di gruppi/rappresentative che perseguono 
finalità di tipo socio-educativo (es. “Team Rainbow”, attività integrata con 
diversamente abili, ecc.) 
 
Ulteriori informazioni verranno rese note con apposita circolare. 
 

Fun Football 

 
Il Fun Football, attività riservata alla categoria Piccoli Amici, è chiaramente un’attività 
multidisciplinare e multiculturale in cui vengono messi in risalto i valori del calcio e 
dello sport, come divertimento, partecipazione, lealtà, socializzazione, ecc.  
Come descritto nell’allegato 5, l’attività dovrà prevedere momenti di gioco-partita 
alternati a momenti ludici realizzati effettuando attività legate ad altre discipline 
sportive e/o a giochi popolari, con regole e materiali adatti all’età dei bambini coinvolti. 
Nello spirito dell’attività, ove possibile, è auspicabile la presenza di uno staff di 
animazione e la realizzazione di “stazioni”,  in cui i bambini e le bambine abbiano 
l’opportunità di esprimere la loro fantasia attraverso disegni, pittura o scrivendo slogan 
legati al mondo del calcio. 
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Al fine di realizzare al meglio tali feste, il Comitato Regionale della LND e le rispettive 
Delegazioni Provinciali e Distrettuali si avvarranno della necessaria collaborazione dei 
Coordinatori Federali Regionali e dei collaboratori che hanno competenze specifiche in 
queste aree, in particolare di coloro che si occupano dell’Attività di Base e dell’Attività 
Scolastica, esperti nella scelta delle attività, dei materiali da utilizzare, nella 
metodologia e nella didattica da proporre. 
 
Le date in cui realizzare le Feste del “FUN FOOTBALL” sono state individuate nel 
week-end del 22-23 maggio p.v., in concomitanza con il “1° GRASSROOTS DAY” della 
UEFA, che quest’anno verrà celebrato il 19 maggio 2010. 
 

Feste Finali Provinciali e Regionali 

 
le Feste Finali, siano esse Provinciali o Regionali, dovranno prevedere le più 
opportune modalità di svolgimento, e nell’occasione dovranno essere organizzati 
momenti di incontro da rivolgere ai presenti (tecnici, dirigenti, genitori, giovani 
calciatori), sul modello “Informare per Formare”, in cui venga divulgata la filosofia 
con cui il Settore Giovanile e Scolastico promuove e realizza l’attività. 
Al fine di realizzare tali incontri il Settore Giovanile e Scolastico, tramite il Coordinatore 
Federale Regionale, metterà a disposizione esperti che illustrino tali aspetti relativi alla 
formazione, alla cultura sportiva, alla socializzazione, alla didattica, ecc. 
Inoltre, viste le specificità delle attività previste per ciascuna fascia d’età e categoria, 
sarà necessario prevedere, anche durante l’attività tecnica, la presenza dei 
collaboratori del Coordinatore Federale Regionale con specifiche competenze 
nell’ambito dell’Attività di Base. 
 

“Sei Bravo a… Scuola di calcio” 

  
In riferimento all’attività del “Sei Bravo a… Scuola di Calcio”, riservata alla categoria 
Pulcini (vedi “Comunicato Ufficiale n°1 FIGC-SGS” e “Guida Tecnica per le Scuole di 
Calcio – FIGC-SGS”), al fine di ricordare quanto già comunicato con specifica circolare lo 
scorso 16/05/2008, Prot. n°20. 4821, si rimette in allegato copia del nuovo progetto 
tecnico dal titolo “4c4: un gioco polivalente”. 
Sarà cura dei collaboratori del Coordinatore Federale Regionale, con specifiche 
competenze nell’ambito dell’Attività di Base, provvedere a fornire le apposite 
informazioni alle Scuole di Calcio relativamente alle modalità con cui dovrà essere 
effettuata l’attività tecnica prevista, concordando, previa informazione da far pervenire 
al Coordinatore Federale Regionale, sedi, orari e modalità con cui dovranno essere 
organizzate le riunioni nelle singole Delegazioni Provinciali/Distrettuali. 
Si ricorda, che le Feste finali, siano esse Provinciali o Regionali, dovranno prevedere le 
più opportune modalità di svolgimento favorendo momenti di incontro, confronto, 
formazione ed informazione da rivolgere ai presenti (tecnici, dirigenti, genitori, giovani 
calciatori), secondo quanto indicato nello specifico paragrafo.  
 
Per quanto riguarda il “Sei Bravo a… Scuola di Calcio”, pertanto, alle feste 
provinciali e regionale dovrà essere prevista la partecipazione contemporanea di 
almeno 4 (quattro) società. 
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Esordienti “Fair Play” 

 
Relativamente al Torneo “Fair Play”, si comunica che, fermi restando i principi ispiratori 
dell’attività, riconducibili al “Sei Bravo a… Scuola di Calcio”, le Feste finali, siano esse 
Provinciali o Regionali, dovranno prevedere le più opportune modalità di svolgimento 
favorendo momenti di incontro, confronto, formazione ed informazione da rivolgere ai 
presenti (tecnici, dirigenti, genitori, giovani calciatori), secondo quanto specificato nei 
paragrafi successivi.  
 
Per quanto riguarda il “Torneo Fair Play”, pertanto, alle feste provinciali e 
regionale, dovrà essere prevista la partecipazione contemporanea di almeno 3 (tre) 
società. 
 

Riunioni e Corsi di carattere informativo 

 
Incontri con Genitori, Responsabili Tecnici, Dirigenti Responsabili e Tecnici delle 
categorie di base delle Scuole Calcio 
I Coordinatori Federali Regionali del Settore Giovanile e Scolastico, in collaborazione con 
il proprio staff e gli esperti di specifiche materie ed attività (es. psicologi, medici, 
attività di base, ecc.), nonché con il supporto del Comitato Regionale e della 
Delegazione Provinciale/Distrettuale della LND competente territorialmente, saranno 
disponibili ad organizzare riunioni, corsi ed incontri di informazione indirizzati a tecnici, 
dirigenti e/o genitori dei giovani calciatori su tematiche di carattere tecnico, didattico, 
culturale ed educativo, oltre che di informazione relativamente alle modalità tecnico-
didattiche che caratterizzano lo svolgimento delle attività delle categorie di base, 
secondo modalità e procedure che verranno definite dalle singole Regioni. 
 
Inoltre, come previsto nel Comunicato Ufficiale n°1 della corrente stagione sportiva, i 
Coordinatori Federali Regionali SGS dovranno fare in modo di realizzare corsi di 
informazione per tecnici e dirigenti dei Centri Calcistici di Base. 
 
Per tali incontri, corsi e/o riunioni le società dovranno chiedere ulteriori 
informazioni al Coordinamento Federale Regionale del Settore Giovanile e Scolastico, 
che si coordinerà con la Delegazione Provinciale/Distrettuale di appartenenza e 
fornirà le necessarie indicazioni sulle procedure da seguire per la loro realizzazione. 
 
 
 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
 
 
 
 

Il Segretario        Il Vice Presidente 
     Barbara Benedetti               Massimo Giacomini 


